
  
  

 

Dipartimento tematico Politica strutturale e di coesione 
Direzione generale delle Politiche interne  

Autore: Iñaki Quincoces (AZTI -dipartimento di ricerca marina) 
PE 652.254 - Ottobre 2021 

SINTESI E COMMENTO 
 

IT 

Studio per la commissione PECH − Seminario sulle 
tecnologie elettroniche per la pesca − Parte I: 
Sistemi di trasmissione dei dati di posizione 

Contesto 
Il presente studio esamina le tecnologie 
elettroniche esistenti basate sulla 
raccolta di dati di posizione nonché i 
rispettivi sistemi di trasmissione, 
entrambi applicabili ai fini del controllo e 
della ricerca nel settore della pesca. 
Passa inoltre in rassegna le tecnologie 
elettroniche spaziali capaci di fornire 
immagini ad altissima risoluzione e 
valuta il potenziale delle tecniche di 
accorpamento dei dati, mediante 

l'unione dei dati di posizione e delle immagini satellitari. Vengono infine esaminati i punti di forza e 
di debolezza, le opportunità e i rischi (SWOT) ascrivibili alle diverse tecnologie elettroniche, al fine 
di perfezionare il monitoraggio delle attività di pesca nei settori del controllo e della ricerca. 

Il presente documento è una sintesi dello studio per il seminario sulle tecnologie elettroniche per la 
pesca − Parte I: Sistemi di trasmissione dei dati di posizione. La versione integrale dello studio, 
disponibile in inglese, può essere scaricata al seguente indirizzo: https://bit.ly/3lgWJ09  

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• Per via di problemi di accesso ai dati e di intervalli di tempo eccessivi tra le trasmissioni, l'attuale 
sistema di controllo dei pescherecci (VMS), impiegato per il controllo della pesca e la consulenza 
scientifica ai fini della sua gestione, viene attualmente sostituito in alcune occasioni dal sistema 
di identificazione automatica (AIS). 

• Sebbene il sistema AIS fornisca maggiori informazioni grazie alla frequenza di emissione più alta, 
non dispone tuttavia dello stesso campo di ricezione né della stessa copertura giuridica. 
L'applicazione dell'AIS risulta necessaria per motivi di sicurezza marittima e non ai fini del 
controllo della pesca. 

• Le nuove tecnologie elettroniche che consentono l'accorpamento dei dati di posizione con le 
immagini satellitari offrono dati eccellenti sia per il monitoraggio e il controllo della pesca che 
per la ricerca in tale comparto. Tuttavia, non sempre questi dati sono disponibili, a causa del 
numero ridotto di immagini giornaliere relative a un'area specifica o del prezzo elevato di tali 
servizi di accorpamento dei dati. 

 

https://bit.ly/3lgWJ09
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Sistemi di trasmissione della posizione attualmente disponibili 
Ad oggi esistono quattro sistemi globali di dati di posizione, di proprietà degli Stati Uniti, 
dell'Unione europea, della Russia e della Cina. Utilizzano tutti i medesimi ricevitori installati su 
qualsiasi comune telefono cellulare e indicano la posizione di un'imbarcazione. I dati possono 
essere facilmente verificati con estrema precisione. 

Un secondo tipo di sensori spaziali impiegati per il controllo della pesca sono i sensori ad altissima 
risoluzione. Tale tecnologia si basa sull'esame dello spettro visivo o su radar ad apertura 
sintetica che utilizzano microonde. Entrambi i sistemi sono in grado di ottenere immagini ad alta 
risoluzione dei pescherecci e vengono attualmente impiegati per il controllo e la ricerca nel 
settore della pesca. 

Nell'Unione europea, la compilazione di immagini satellitari destinata al controllo della pesca è 
eseguita dal servizio di sorveglianza marittima di Copernicus. È altresì utilizzata dall'Agenzia 
europea di controllo della pesca (EFCA) in collaborazione con l'Agenzia europea per la sicurezza 
marittima (EMSA). 

Figura: Flusso di dati del sistema di controllo dei pescherecci via satellite VMS dell'UE 

 
Fonte: Relazione speciale n. 8/2017 - Corte dei Conte Europea, 2017, p. 26  

https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR17_8/SR_FISHERIES_CONTROL_it.pdf
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Applicazioni dei sistemi di trasmissione della posizione 
I dati di posizione sono utilizzati principalmente per studiare lo sforzo di pesca e l'impatto sugli 
habitat marini, ma anche per sostenere le attività di pianificazione dello spazio marittimo. In materia 
di controllo della pesca, è indispensabile conoscere la posizione di un'imbarcazione per 
determinare se, dove e cosa stia pescando e assicurarsi che stia operando nelle aree per le quali 
dispone di licenza. 

Due di queste applicazioni sono attualmente disponibili e vengono impiegate per il controllo e la 
ricerca nel comparto della pesca:  il sistema di controllo dei pescherecci (VMS), introdotto nel 
1997 per il monitoraggio della posizione, e il sistema di identificazione automatica (AIS), adottato 
nel 2002 per la sicurezza della navigazione marittima. Di conseguenza, ancora oggi il VMS è 
utilizzato prevalentemente a fini di controllo, mentre l'AIS è impiegato più di frequente dai 
ricercatori del comparto della pesca in virtù della frequenza di emissione più alta e della migliore 
accessibilità. 

Lo studio illustra inoltre i nuovi sistemi di acquisizione di immagini satellitari e il loro utilizzo in 
combinazione ai dati di posizione. Tali sistemi sono attualmente applicati al controllo della pesca al 
fine di individuare, tra l'altro, il trasbordo delle catture o la posizione delle imbarcazioni che 
hanno spento il VMS e/o l'AIS. 

Analisi delle diverse opzioni 
I sistemi VMS e AIS sono tecnologie mature la cui precisione è migliorata nel tempo, passando 
dal primo sistema globale predominante di dati di posizione all'attuale scenario multisistemico. 

Il sistema VMS dispone di una tecnologia di trasmissione più solida che sfrutta le comunicazioni 
satellitari, le quali rendono estremamente difficile la perdita di dati. Ciononostante, i lunghi intervalli 
di tempo tra le emissioni di dati costituiscono delle limitazioni per il controllo e la ricerca nel settore 
della pesca.  

Il sistema AIS è più preciso, in quanto ha una frequenza di trasmissione più alta, essendo 
concepito per prevenire le collisioni in mare. Tuttavia, la trasmissione ai ricevitori terrestri si rivela 
spesso difficile. Nel settore della pesca i dati AIS vengono applicati nell'analisi ex post, in quanto 
costituiscono un utilizzo secondario dei dati generati. 

Le immagini satellitari ad altissima risoluzione forniscono informazioni molto preziose, che 
risultano ancora più utili se combinate con dati di posizione. Tuttavia, il loro principale punto 
debole è rappresentato dagli intervalli di tempo più lunghi tra immagini dello stesso settore 
oceanico. 

Tutte le fonti di dati comportano preoccupazioni e problematiche circa le attuali norme in materia 
di vita privata e riservatezza dei dati personali; tali questioni non possono prescindere dall'essere 
affrontate. 

Raccomandazioni strategiche 
Molte tecnologie elettroniche di nuova concezione basate su dati satellitari stanno ottenendo ad 
oggi eccellenti risultati. Tuttavia, esse non sono ancora in grado di sostituire completamente il 
sistema VMS tradizionale, poiché le coperture spazio-temporali delle aree di pesca risultano 
insufficienti e dipendono ancora dalle condizioni meteorologiche.  

Sulla base della presente analisi, si possono formulare le seguenti raccomandazioni strategiche: 

• estendere l'obbligo di utilizzare dispositivi di localizzazione nei pescherecci 
commerciali fino al massimo consenso possibile; 
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• aumentare la precisione dei dati di posizione dei sistemi VMS in modo da renderla di 
ampiezza analoga a quella dei dati effettivi forniti dagli attuali sistemi GNSS (20 metri). 
L'indicazione obbligatoria di precisione di 500 metri era destinata alle capacità GPS della fine 
del XX secolo e non agli attuali sistemi GNSS come Galileo, che consentono una precisione 
di 20 metri con un livello di affidabilità del 99 % mediante ricevitori liberi come quelli 
installati nei telefoni cellulari; 

• ridurre il tempo di emissione del sistema VMS per entrambi i tipi di dati rispettivamente 
a dieci minuti (trasmissione istantanea) e a un minuto (dati memorizzati o trasmissione 
differita). Come emerge dall'esame della letteratura scientifica, si tratta di un traguardo 
realizzabile, che risulterebbe ideale sia per la ricerca che per il controllo nel comparto della 
pesca. Ad oggi esistono mezzi di trasmissione meno costosi nonché tecnologie in grado di 
memorizzare e trasmettere volumi elevati di dati. In tal modo si potrebbe raggiungere la 
risoluzione spazio-temporale sufficiente per applicare algoritmi automatizzati per la 
rilevazione delle attività di pesca;  

• adottare le misure necessarie per concedere l'accesso ai dati generati agli organismi di 
controllo e ai consulenti scientifici in materia di gestione della pesca, rispettando nel 
contempo la vita privata dei pescatori; 

• dare ulteriore seguito ai recenti sviluppi, combinando le immagini VMS, AIS e VHR/SAR 
a integrazione dei dati VMS. 

 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3lgWJ09 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione PECH 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/pech/ 
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Il presente documento è disponibile su Internet all'indirizzohttps://www.europarl.europa.eu/committees/en/supporting-analyses/sa-
highlights 
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